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Convegno PCI a Reggio C. 

Questa è 
terra di 
rapina 
anche 

per i beni 
culturali Maschera votiva dal musco Naiionala di Raggio 

Calabria 

Dal nostro inviato 
REOOIO CALABRIA — 
Non sono le eleganti figure 
del Bronzi di Rlace a saluta
re, In questi giorni, dal mani-
festl il visitatore di Reggio 
Calabria, ma quella meno 
nota di un giovane nudo a 
cavallo, statua In terracotta 
risalente al V secolo a.C. È 
stata scelta a simbolo di una 
ricchezza archeologica som
mersa, devastata, per decen
ni dimenticata, che oggi II 
Comitato promotore per la 
difesa e II recupero del patri
monio antico, ambientale ed 
artistico di questa regione 
vuole ricordare alla distratta 
attenzione del paese. 

Ieri, In una sala Incredibil
mente affollata di giovani ed 
Intellettuali, l rappresentan
ti del Comitato, proposto dal 
PCI, hanno fornito spietate 
denunce della rapina, hanno 
lanciato appassionati appelli 
(come quello di Giulio Carlo 
Argan che, non potendo In
tervenire di persona, ha in
viato un testo scritto nel qua
le si chiede un Intervento 
dell'Unesco e della CEE per 
salvare la Magna Grecia), 
hanno offerto un'Immagine 
di questa Calabria fatta di e-
nergle, Intelligenze, volontà 
per uscire da uno stato di ab
bandono culturale, che si co
niuga (lo sottolineava Fabio 
Mussi, segretario regionale 
comunista), e certo non per 
caso, ad una vita civile sem
pre più degradata a soprav
vivenza, a lotta contro la vio
lenza organizzata. 

Passato 11 momento dell' 
euforia collettiva del due af
fascinanti guerrieri (le visite 
al museo archeologico na
zionale, per altro Inspiega
bilmente gratuite, dopo le 
punte record dell'agosto '81 
con 180 mila visitatori, si so
no quest'anno più che di
mezzate) la Regione, con il 
suo Inestimabile patrimonio, 
rischia di ripiombare nella 
miseria precedente, facilissi
ma preda di speculatori di o-
gnl risma, protetti dall'oc-
chlo sanguinario della ma
fia. Era per difendere queste 
testimonianze che Valarioti 
e Lo Sardo furono barbara
mente uccisi. Sono mossi 
dalla stessa speranza i tanfi 
ragazzi accorsi ieri nella sala 
dell'auditorium del Clpres-
seto. 

La denuncia, degli oratori 
che parlano, ha ovviamente 
Il sopravvento: intere aree 
archeologiche assediate dai 
palazzi, sconvolte dalle ru
spe. L'archeologa Silvana 
Lupplno descrive 11 Santua
rio di Apollo a Ciro, incastra
to tra le ciminiere della Mon-
tedison; racconta della favo
losa Sibari (450 ettari, scava
ti solo 50, minacciati da falde 
acquifere che invadono t re
perti, testimonianze di incal
colabile valore stivate nel 
magazzini, tombe spogliate 
dal clandestini); denuncia la 
scomparsa di intere aree del
l'antica Reggio strappate via 
per costruire palazzi, ferro
vie, senza neppure dare 11 
tempo agli archeologi di stu
diare e catalogare. Non c'è 
tempo per analizzare, per in
dagare: tutte le energie qui 
se ne vanno per inseguire a-
busivlsmi. correre in tribu
nale, mettere vincoli che 
nessuno è in grado di far ri
spettare. 

Non c'è una carta archeo
logica di questa terra, dove 
centinaia di secoli fa i coloni 
provenienti da una Grecia 
che si preparava a diventare 
una raffinatissima cultura 
scelsero di abitare. 

Collocavano le loro città in 
questi luoghi, ricordava il 
compagno Gabriele Gian-
nantonl, nella relazione a 
nome del Comitato, spinti 
non solo da ragioni commer
ciali, ma dalla ricchezza dei 
suoli, dalla bellezza del pae
saggio. Una bellezza che oggi 
si intuisce a stento in queste 
mostruose città che si dilata
no obbedendo a ben altre 
leggi. 

C'è una mappa delle cosid
dette 'urgenze» (località di 
Marcelllna di Santa Maria 
del Cedro, Castiglione di Pa
ludi, Sibari, San Nicola A-
mendolara, Lardella di Reg
giano Gravina, Clrella di 
Diamante, Locri, Monaste-
race. Rosarno, Crotone, Vibo 
Valentia) dove è necessario 
proteggere, espropriare, tro-
rare finanziamenti; ma c'è 
una Intera regione che ha bi
sogno di recuperare dignità 
colturale, attraverso fi ri* 
spetto dei suo p u n t o e del 
avo presente. 

•La Calabria — commenta 
amaramente tlde De Faro 
direttrice del museo archeo-
foglco che ospitai Bronzi —è 
divenuta terra di transito 
per archeologi di tutu f livelli 

che puntano esclusivamente 
al trasferimento, stanno qui 
qualche anno e poi se ne van
no. Questa terra deve cessare 
di essere colonia anche In 
campo archeologico e deve 
essere affidata a persone del 
luogo o a studiosi che qui de
cidano di restare per ricerca
re e per costruire: Fram
mentato e provvisorio, lo 
stesso personale scientifico 
che vuole lavorare sul serio 
non riesce ad elaborare un 
plano, un progetto. A Reggio 
non c'è vita culturale. C'è 
una sola libreria veramente 
fornita, non c'è teatro, e le 
compagnie che vanno In 
tournée In Sicilia passano di 
qui senza fermarsi. 

Gli studenti del liceo arti
stico e della facoltà di Archi
tettura e dell'Accademia di 
Belle Arti lasciano queste 
terre In cerca di occasioni di 
lavoro e di studio. Lo stesso 
museo *del Bronzi» vive In
tensamente solo d'estate e In 
primavera con le scolare
sche. L'inverno chiude per 
tre pomeriggi a settimana, 
ma pochi se ne accorgono. E 
del resto è resuscitato solo 
con l'arrivo delle due presti
giose statue, pur contenendo 
meraviglie Introvabili, pezzi 
unici, collezioni quasi Inte
gre di una vita quotidiana 
che i nostri antenati si porta

vano, come è noto, nella 
tomba. 

Molti ricordano quasi con 
rimpianto il fervore di quei 
giorni precedenti l'arrivo di 
Pertlnl, quando si allestirono 
In fretta e furia nuove sale 
(che tra l'altro sono quelle 
migliori del museo), si apri
rono le porte del magazzini, 
si cercò di Inserire in una de
gna cornice gli ospiti d'ono
re. 

Ma poche Intelligenti vo
lontà non possono da sole 
fermare una rapina secolare, 
protetta e assecondata a vari 
livelli, soprattutto politici. E 
oggi, passata l'onda di piena 
del mass-media, questo co
mitato vuole dal Paese molto 
di più. SI chiede, come ricor
dava Argan, di ^compiere un 
dovere» che è culturale, etico 
e politico. Salvare la Magna 
Grecia, rldlsegnare un tessu
to storico urbanistico tra I 
più alti del mondo antico, 
per offrire a questi giovani 
una prospettiva di vita e di 
lavoro diversa da quella Im
posta finora dal sopruso ma
fioso. Forse in nessun altro 
luogo, come in Calabria, la 
ricerca e II rispetto del passa
to costituiscono la premessa 
per un futuro meno disuma
no. Quella folla nell'audito
rium ieri ne era la conferma. 

Matilde Passa 

Consentirebbe alPINPS di risparmiare 800 miliardi Tanno 

! • • • • * 

Invalidità facile, l'unico 
rimedio ò la nuova legge 

Già approvata in Senato, «giace» alla Camera - Saranno riviste 400 mila pratiche di 
invalidi al di sotto dei 50 anni - Cosa nasconde il polverone di Di Giesi 

ROMA — Plaga o condanna, 
la pensione d'invalidità è di 
nuovo sotto accusa. Il mini
stro del Lavoro ha invitato 
TINPS a rivedere tutte le 
pratiche di quelli che la per
cepiscono avendo meno di 50 
anni e su questo — come ve
dremo, piuttosto Instabile — 
cavallo di battaglia, DI Glesl 
si ricandida per il prossimo 

f;overno, rilascia interviste e 
ancia anatemi. Invitato. 

TINPS non si sottrarrà — co
me dice — alla bisogna, e rie
saminerà, poiché la legge la 
consente, la posizione del 399 
mila, più giovani, Invalidi 
«beneficiati*. Ma tra l funzio
nari e gli amministratori del
l'Istituto, su questa indagi
ne, si nutre assai poca fidu
cia. Prima di tutto per un 
semplice, ma eloquente, dato 
numerico: la fetta di pensio
ni da esaminare rappresenta 
molto meno del 10% dell'u
niverso In discussione, costi
tuito da ben 5.316.000 pen
sionati. 

Gran parte dei 400 mila, 
comunque, ha ottenuto la 
pensione in seguito a ricorsi 
giudiziari e nessuno Impedi
rà loro — ammesso che ven
gano «revisionati» — di ricor
rere di nuovo alla magistra
tura, innescando un proces
so a catena di ricorsi e con
troricorsi. Un risparmio In
certo, dunque, contro un 
quasi certissimo contenzio
so. E di contenzioso sulle 
pensioni d'invalidità, l'INPS 
non sembra davvero sentire 
il bisogno, se è vero che 11 
70% delle pensioni erogate ci 
è passato attraverso. 

Ciò che trasforma l'anate
ma di Di Giesi, però, in una 

specie di «gaffe» è 11 fonda
mento stessa della richiesta. 
Come si sa, l'attuale legge 
consente di ottenere la pen
sione d'invalidità, non tanto 
In base all'Inabilità fisica o 
psichica al lavoro, quanto In 
rapporto alle scarse opportu
nità di occupazione, In aree 
territoriali arretrate o degra
date: è qui che si annida, co
me ognuno può comprende
re, la plaga delle erogazioni 
giustificate solo dal bisogno 
assistenziale, o frutto di 
clientela. Se non cambia la 
legge, dunque, come potrà 
l'INPS togliere il fondamen
to ad un diritto acquisito? 

«Per la verità — dice Clau
dio Truffi, vicepresidente 
dell'INPS — gli Invalidi fa
sulli li abbiamo attaccati 
sempre anche noi. E l'Istitu
to non è mal stato con le ma
ni In mano. A Genova per e-
semplo si sono fatte le verifi
che proprio su questa fascia 
d'età segnalata dal ministro, 
si sono riviste parecchie po
sizioni. Siamo impegnati ad 
estendere dappertutto que
ste indagini». Ma intanto, 
l'INPS ha accertato che se 
cambiasse la valutazione dei 
requisiti, come la legge già 
approvata al Senato (e In at
tesa di discussione alla Ca
mera) stabilisce, l'Istituto rl-
sparmierebbe qualcosa come 
800 miliardi l'anno. 

Cammino lungo e difficol
toso, quello della nuova leg
ge frutto di un confronto fra 
maggioranza e opposizione. 
Essa stabilisce che va in pen
sione solo chi è effettiva
mente invalido cioè, come 
recita la nuova normativa, 
coloro per cui si accerti una 

Inabilità al lavoro, parziale o 
totale. Due I livelli di invali
dità: per il primo, si valuta la 
menomazione delle capacità 
lavorative (psicofisiche) sino 
ad una riduzione a due terzi, 
assegnando al soggetti In 
questione quello che viene 
chiamato «assegno tempora
neo», valido per tre anni, rin
novabile su richiesta dell'In
teressato. Questo primo li
vello è compatibile con qual
siasi attività lavorativa, si 
possono cioè, cumulare 1 
redditi da lavoro e da pensio
ne; se l'invalido è disoccupa
to, all'assegno viene data 
una integrazione corrispon
dente alla pensione sociale. 

Ecco — dicono all'INPS — 
il primo, consistente rispar
mio per l'Istituto, che oggi si 
sobbarca anche le «integra
zioni al minimo» delle pen
sioni d'invalidità. La legge 1-
stituisce poi la «pensione di 
inabilità», per chi non è in 
grado di svolgere nessun la
voro produttivo. Costoro a-
vranno — una volta votata 
la legge — un miglioramen
to sostanziale rispetto ad og
gi: la loro pensione risulterà 
da un'aggiunta, convenzio
nale, di tanti anni di anziani
tà quanti ne mancano al sog
getto per arrivare all'età del 
pensionamento, al reddito 
che gli spetterebbe in base al 
lavoro svolto. Se ha lavorato 
cinque anni e ne ha quaran
ta, avrà la stessa pensione di 
chi ha versato contributi per 
25 anni. Questa pensione 
non sarà, però, più cumula
r l e con alcun tipo di reddito 
da lavoro. 

Giriamo a Truffi la do

manda che sorge spontanea: 
ma se tutti sono d'accordo 
che l'invalidità pensionabile, 
cosi com'è oggi, non va, per
ché la legge stenta a trovare 
la strada dell'approvazione? 
•Perché, perché... per caren
za di volontà politicai Perché 
ci sono forze che vogliono 
ancora procedere sul plano 
asslstenzlallstlco... Non sono 
certo le forze del movimento 
operalo, che, pur riconoscen
do in tante realtà arretrate la 
necessità d'intervenire, han
no sempre puntato sugli in
vestimenti, l'occupazione, lo 
sviluppo». Torniamo a Di 
Giesi: se il problema non è 
quello del 400 mila «giovani», 
perché tanto polverone? «Io 
ritengo — risponde Truffi — 
che questa storia faccia par
te dell'attacco più complessi
vo alla gestione INPS. Non 
dimentichiamo che si tratta 
dello stesso ministro che all' 
Inizio dell'estate blocco la 
legge di riordino dicendo che 
l'Istituto, per le sue disfun
zioni, non sarebbe stato in 
grado di farsi carico di quel 
50 mila assicurati In più che 
sarebbero venuti nel primo 
anno dall'unificazione...*, 

Non si è dato da fare, inve
ce, Di Giesi, per far passare 
la nuova legge sull'Invalidi
tà. Col risultato che oggi, al
la «revisione», l'INPS e più 
probabile che trovi peggiora
te — vista la crisi che attra
versa 11 paese — quelle con
dizioni ' socio-economiche 
che in base alla vecchia legge 
costituiscono elemento di 
valutazione per il diritto alla 
pensione. 

Nadia Tarantini 

Positivi risultati delle «10 giornate» promosse dal partito 

Oltre quattrocentomila comunisti 
hanno già in tasca la tessera '83 

Positivi e prométtenti i ri
sultati ottenuti nelle «10 gior
nate» del tesseramento è del 
reclutamento: 406.728 comu
nisti con in tasca la tessera del 
1983, pan al 24,35% degli i-
scrìtti al 10 ottobre 1982, 
68.885 in più rispetto al risul
tato conseguito l'anno scorso. 
Consistente l'aumento delle 
donne iscritte, passate da 
50.411 (14,92%) a 78.406 
(19,28%). Positivo infine an
che il dato del reclutamento: 

7.572 nuòvi iscritti, 1.546 ih 
più che. nel corrispondente 
periodo dell'anno scorso. ••" 

Per grandi aree geografiche 
i risultati sono stati i seguenti: 
nel Nord, 226.323 iscrìtti 
(45.297 inpiù dell'anno scor
so); nel Centro 81.675 (più 
15.617); nel Sud 94.740 (più 
8.505). Le federazioni all'este
ro hanno tesserato complessi
vamente 3.990 compagni. Nu
merose regioni e federazioni 
hanno ottenuto buoni risulta

ti. Tra queste, la federazione 
di Biella con 1.566 iscritti in 
più rispetto alle «10 giornate» 
dello scorso anno; la federa
zione di Genova (più 4.128 i-
scritti); Savona (più 592); 
Crema (più 906); Mantova 
(più 2.497); Milano (più 
9.574); Pavia (più 1.692); Ro
vigo (più 1.930); Venezia (più 
2.838): Gorizia (più 725); Udi
ne (più 341) Forlì (più 2.191); 
Ravenna (più 3.224); Reggio 
Emilia (più 6.757); Viareggio 

(più 5507; Ancona (più 1.579); 
Teramo, (più 1.143); Campo
basso (più 825); Bari (più 
1.700); Reggio Calabria (più 
603); Trapani (più 1.270); 
Nuoro (più 1.675); Oristano 
(più 528). 

Molte sono anche le sezioni 
che già nelle «10 giornate» 
hanno raggiunto e superato il 
100 per cento degli iscritti del
lo scorso anno: tra le più si-

nificative citiamo la sezione 
i Villa Castelli (Brindisi) col 

106 per cento, la sezione La 
California (Livorno) col 100 
per cento, le sezioni di Santa 
Ninfa, di Partanna, di Salenti, 
e «Di Vittorio» di Castelvetra-
no (Trapani) tutte al 100 per 
cento, così come le sezioni di 
Aragona (Agrigento) e di Bu-
tera (Catania); la sezione di S. 
Arcangelo (Potènza) al 105 
per cento con 9 Melatati. • 

Positivi i risultati anche in 
molte sezioni di fabbrica e a-
ziendali, tra i quali spicca 
quello della sezione «G. A-
mendola» di Trezzano sul Na
viglio (Milano) che ha rag
giunto il 104 per cento nono
stante il forte calo degli occu
pati della fabbrica Ivisc; in 
molti casi, sono stati raggiunti 
obiettivi che si collocano tra il 
50 e il 70 per cento del totale 
degli iscritti dello scorso an

no, con numerosi reclutati, in 
piccole e grandi fabbriche del 
paese. 

Vi sono, insieme a questi 
buoni risultati, anche zone di 
difficoltà e di ritardi, che le 
organizzazioni sono impegna
te a superare nei tempi più ra
pidi, utilizzando al meglio le 
grandi energie di tutti i mili
tanti più attivi delle sezioni, 
per conseguire un risultato 
migliore fin dalla prossima 
tappa del 30 novembre. I ri
sultati positivi fin qui rag
giunti da molte organizzazio
ni costituiscono uno stimolo e 
indicano che ci sono ampie 
possibilità di consolidare ed 
espandere la nostra forza or
ganizzata, reclutando al Par
tito giovani, donne, lavorato
ri, nuove energie per le batta
glie di rinnovamento e di tra
sformazione del paese. 

Altissimo esclude Cgil, Cisl, Uil 
dalle trattative sulla sanità 

ROMA — Le trattative per il rinnovo della convenzione dei medi» 
ci, si sa, sono ad un punto difficile. E il governo, già colpevole di 
ritardi e ambiguità, ora si mette anche a discriminare, in sede di 
trattativa i rappresentanti di CGIL, CISL e UIL, a favore dei 
sindacati autonomi. L'episodio, denunciato dalla segreteria CGIL* 
funzione pubblica, è avvenuto il 18 novembre, nella riunione sul 
rinnovo della convenzione. «Il ministero della Sanità — è scritto in 
un comunicato — subendo le pressioni dei sindacati medici auto
nomi, non aveva formalmente invitato la federazione CGIL, CISL 
e UIL della Sanità». Malgrado ciò una delegazione confederale si 
era presentata al tavolo delle trattative. Risultato, dopo un tenta
tivo fallito «della parte pubblica e dei sindacati autonomi di e (lon
tanare CGIL, CISL e UIL, la trattativa si è sdoppiata in due 
tavoli». A questo punto, la parte pubblica, pur di non discutere con 
i confederali, ha, con un pretesto, sospeso la trattativa, rinviando 
anche la discussione sulla partecipazione di CGIL, CISL e UIL. 

Denunciano i monopoli perché 
non si trovano le «Super» 

NAPOLI — Gli operai di una fabbrica di Napoli, la FMI-Mecfond, 
hanno inviato una denuncia alla procura della Repubblica di Na
poli contro i Monopoli di Stato e contro i tabacchi locali. I lavora
tori hanno constatato a più riprese che le sigarette «Super senza 
filtro» e «Nazionali semplici senza filtro» sono scomparse dal mer
cato. Questi due tipi di sigarette sono contenuti nel paniere della 
scala mobile, ma è sempre più difficile trovarle perché la produzio
ne è estremamente ridotta. 

Municipalizzate all'attacco: 
cristallini i nostri bilanci 

ROMA — Dalle parole ai fatti: si potrebbe definire cosi (una volta 
Unto, nel nebbioso panorama dell'amministrazione pubblica) l'i
niziativa del CISPEL per la ristrutturazione dell'organo dei revi
sori dei conti nelle aziende municipalizzate. Ne dovrebbero uscire 
aziende municipalizzate dalla gestione cristallina, soggette a un 
controllo democratico reale, aperte al giudizio di quella stessa 
utenza alla quale erogano tanti servizi, dall'energia elettrica ai 
trasporti, dal gas alla pulizia delle città, dalle farmacie comunali 
alle centrali del latte. Quali, dunque, le novità rispetto al passato? 
Risponde il presidente della CISPEL, Armando Sarti. Tanto per 
cominciare — dice — sindacati e revisori dei conti non saranno più 
la diretta emanazione del consiglio comunale. Saranno infatti scel
ti tra professionisti qualificati, di esperienza e capacita provate. 
Noi inoltre invitiamo le aziende a tenere in considerazione anche 
candidature che siano espressione di organismi sociali o di catego
ria. Gli stessi utenti possono con tutti i titoli essere chiamati a 
farne parte. 

Ricoverarono Stammati con nome 
falso: tre rinvìi a giudizio 

MILANO — Per aver fatto ricoverare in ospedale il sen. Gaetano 
Stammati sotto falso nome, sono stati rinviati a giudizio per il 
reato di falso in atto pubblico il direttore sanitario dell'ospedale 
•Niguarda» prof. Luigi Grassi, il dott. Michele Lombardo e il gene
ro di Stammati, Gaetano Paganuzzi. La vicenda risale ai primi dì 
giugno dello scorso anno quando l'ex ministro del Tesoro e del 
Commercio Estero venne ricoverato d'urgenza a Niguarda sotto il 
nome di Gaetano Paganuzzi. 

Il partito 

Manifestazioni 
".'.'-'. '•"•:•:•'' OGGI "'""'•' • ' • • ; • • 
M. SirarcK - Roma Set. Levantina: G. Bagnato - Gutdonia (Roma); C Ffebi -
Valmontone (Roma): P. Ciambolato • Senigallia JAN): G. Gemini • Londra: U 
Libertini - Coftegho (TO): L Partili - Piombino (LI). 

DOMANI 
A. Minacci • Mftano: E. Pema • Avellino: A. Conte - Eskende (Olande); P. 
Gambolato • Padova: R. Sandri - Portomantovano (MN); R. Trìva • Viterbo: t_ 
Violante • Certosa (BA). 

. Convocazioni 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 24 novembre ale 
ore 17. 

• • • . . . 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti sema eccezione ala 

seduta di mercoledì 24 novembre. 

In un convegno a Roma Io stato dei rapporti col Parlamento 

Governi accentratori sotto accusa 
Le Regioni non vogliono 

ROMA — Possibile che a dodi
ci anni dalla loro istituzione, le 
Regioni cerchino ancora un'i
dentità precisa, un ruolo defi
nito nell'ambito dell'ordina
mento costituzionale? Possibi
le. Soprattutto in presenza di 
una politica governativa che 
negli ultimi anni ha accentuato 
il carattere centralistico dello 
Stato, svuotando di contenuto i 
pochi provvedimenti realmente 
innovatori (come il famoso de
creto 616) e rinunciando a ri
forme essenziali, come quella 
della pubblica amministrazio
ne e dei ministeri. 

E proprio di questo si è par
lato, per tre giorni, nella sala 
della Protomoteca capitolina, 
in occasione del seminario or
ganizzato dai consigli regionali, 
sul significativo tema dei «rap
porti con il governo e il Parla
mento». Ai problemi concreti, 
che vedremo, ha fatto da con
torno un confronto che Loretta 

Montemaggi (presidente del 
consiglio regionale toscano) ha 
definito -senza tatticismi e 
condotto all'insegna di una 
grande chiarezza di posizioni». 
Questo confronto franco qual
cun altro l'ha scambiato per po
lemica, soprattutto per 1 accen
no a una sorta di conflittualità 
tra «giunto e •consigli», che si 
contenderebbero chissà quale 
titolarità di rappresentanza nei 
rapporti con lo Stato. 

E veniamo ai problemi. E in 
crisi il criterio che ha finora i-
spirato la stesura di leggi di in
dirizzo generale. La completa 
attuazione dello Stato regiona
l e—è stato detto nelle relazio
ni di Cheli e Baldassarre — si 
ottiene innanzitutto ricorrendo 
alle leggi cornice e delegando 
quindi alle singole Regioni U 
compito di adattarle a amalga
marle alla realtà territoriale. 
Una sola voce più •prudente*. 
quella di Scudiero, il quale ha 

più che altro presentato una ri- • 
serva sull'attualità politica di 
questo tipo di legge. ' 

Seconda questione: la confe
renza dei presidenti delle giun
te regionali, sul cui ruolo e tor
nato ancora una volta il mini
stro Amasi, autore del disegno 
di legge relativo, ancora giacen
te in Parlamento. Si tratta di 
un organo — è stato precisato 
più volte nel corso del dibattito 
— che non pub non essere con
cepito a carattere consultivo. 
Non si vede infatti come possa 
esercitare un'attività assorbita 
dagli organi di governo nazio
nale e distaccata dall'attività 
dei consigli. La conferenza, in
somma, deve essere una sede di 
confronto con l'esecutivo na
zionale, su temi che debbono 
poi essere ricondotti nelle loro 
sedi naturali: le assemblee re
gionali. 

Ma se la mancata attuazione 
del decentramento statale è 

stata subita principalmente 
dalle Regioni, non c% dubbio 
che tale politica ha finito con il 
ripercuotersi sullo stesso Stato. 
«La linea degli ultimi anni — 
ha detto l'ex presidente della 
Corte Costituzionale Francesco 
Bonifacio — è stata una linea 
volta ad allontanarsi da un rea
le decentramento. Questa ten
denza centralistica ha indeboli
to il Parlamento e quindi lo 
Stato». Pochi dati bastano a 
confermare questa tesi. Sono 
dati che lo stesso Aniasi ha 
pubblicato nel suo recente rap
porto sulle autonomie: una leg
ge regionale su quattro viene 
bocciata dal commissario di go
verno; innumerevoli — inoltre 
— sono i conflitti di competen
za per i quali è chiamata ad e-
sprinterei la Corte Costituzio
nale. In queste condizioni, ov
viamente, le Regioni possono 
fare ben poco e a rimetterci, 
difficile dare torto a Bonifacio, 
è tutto lo Stato. 

Calabria, risveglio contro la mafia 

Normale o Super? 
Un liquido per radiatori protegge 

dal caldo, dal freddo 
e dalla corrosione. 
Questo è normale. 

Ra c'è Rolin Fluid 
che in pjù previene 

e sigilla anche 
le piccole perdite 

del radiatore. 
Questo è super. 

Qua/cosa si muove nella so
cietà calabrese. Dopo le mani
festazioni a Vibo, Soveraio, Ce-
strovillari. Reggio Calabria, e 
in tanti altri centri della Cala
bria, migliaia e migliaia dì stu
denti sono affluiti a Polistena 
da tutti i comuni della Piana di 
Gioia Tauro, cuore della mafia 
calabrese. 
' E un st segnale importante. lì 
rifiuto, in primo luogo, di una 
violenta che ormai non guarda 
più in faccia nessuno, che colpi
sca vite innocenti coma i acca
duto nelle settimane passate in 
un comune del Vibonese, Filan-
dari (due bambini dilaniati da 
ma bomba), a Isola Capo Riz-
xuto (due bambine inseguite e 
poi barbaramente uccise insie
me al loro nonno) e per ultimo, 
qualche giorno fa, a Castrovil-
uri co» ravMternio dei giovane 
AmkMuico, Una disponibili. 
tè, poi di lotta alla màfia, por
tatrice, cCn la droga, di deva-
stazione s di morte tra i giovani 

in una regione non più centro 
solo di consumo e di smista
mento ma anche, stante aUe ul
time rivelazioni della Guardia 
di Finanza, di produzione dell' 
eroina. Infine una presa di co-
scienza chiara: la mafia non so
lo spis di una crisi di una socie
tà ma terribile fattore di accele
razione che scuote k fonda
menta della convivenza civile. reni 

£ un segnale che si sggnmee 
teste dei a tanti altri: k proteste 

commercianti reggini, le raccol
te di firme tra gli insegnanti, la 
formazione di comitati unitari, 
le consulte dei sindaci contro la 
mafia. C'è un forte impegna 
della chiesa calabrese, cosi co
me di settori della magkttratu-
rs. Già questi dementi Moica
no chiaramente eoe eaartono k 
condizioni per dare vita ad un 
vero e proprio movimento dt 
resistenza e di uTmasiom dalla 
mafi*. 

ti su 
misurato 

quatto terreno che va 
o l'impegno delle farse impegno 

democratiche, dei sindacati, 
deìk istituzioni, degli apparati 
dello Stato. Dopo l'approvazio
ne della km La Torre, tranne 
il Partito Comunista (e ciò non 
ci rende certamente trionfali
sti). nessuna altra forza politica 
bs avvertito la necessita di av
viare una iniziativa, una mobi
litazione, di segnare, chi, una 
presenza politica su un tema 
così decisivo per k sorti di que
sta ragione. Niente ha fatto la 
giunta regionale calabrese. An
zi gli stessi impegni — pur del 
tutto insufficienti — presi dèl
ta maggioranza più di quakhe 
mese fa, sono stati disattesi: la 
convocazione di una conferenza 
regionale sulla mafia, una cam
pagna educativa nelk scuole 
per l'anno scolastico 1982-83, 
una verifica ed un controUoper 

Susato riguarda appalti e su-
appalti. 
Ma c'è di paggio. Non piò di 

qualche mese fa fu ammanato 

H segretario della sezione de
mocristiana di Gioia Tauro- A 
Tropea identica sorte i toccata 
od un consigliere comunak so
cialdemocratico. La DC e il 
PSDI non hanno speso una pa
rola su questi morti. Il sindaco 
di Cosenza ha accusato di con
nivenza con la criminalità orga
nizzata settori dei partiti di 
centro-sinistra e in questa città 
si continua a trattare per la for
mazione di una nuova giunta 
come se niente fosse stato det
to. L'assessore all'Urbanistica 
della Regione Calabria ha accu
sato k banche calabresi di fi
nanziare k mafia e tutto tace: 
la Banca d'Italia, la magistra
tura, il governo. 

Il movimento di questi giorni 
— dunque — lancia accuse pe
santi e chiede atti concreti. Co-
me si i visto anche a Polistena 
k energie per fare questa bat
taglia a sono. 

Enrico AmbfOfjio 

V&k 

Rotin Fluid 
il liquido per radiatori 
a protezione totale. 

WoK n Huid «volge un'etneace azione antigelo. in quanto. oMurto al S0V 
abbassa i punto di congelamento ino a -4QP; in pài Rofcn fluid, avendo 
un punto di ebofizione superiora a quoto oWacque, non evapora 
anche ade atte temperature estive. I auoi rnrbrtori di corrosione 
poi proteggono nmpiento dita nffgjr»*. IT*TW Roto FMd 
previene e sigla le piccole perdite che sì poeaono tornier» 
nel radiatore, grave afta Dieserò» oei'SCR uno < 
eJgfteme impiegato drotiglne de (Treponemi case 
autornobfeticne. Cosi Rolin Ruéd assicura le prof rione 
Toweoei 


